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Da anni è consueto l’appuntamento
con lo studio dell’Ocse (Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico) sui sistemi educativi dei Paesi
aderenti (30) e sui relativi indicatori.

Lo studio, intitolato Uno Sguardo sul-
l’Educazione, offre interessanti spunti di
riflessione sulle politiche scolastiche dei
vari Paesi e sui principali indicatori stati-
stici ed è uno strumento utile per gli stu-
di di educazione comparata sulle diverse
strategie internazionali riguardanti il set-
tore dell’istruzione nei suoi vari livelli.

Un rilievo particolare acquistano i dati
sulle risorse umane e finanziarie dedica-
te all’educazione. Altri dati si riferiscono
alle modalità in cui l’istruzione opera e ai
risultati in termini d’apprendimento.

La curiosità nel leggere questi dati,
aggiornati a giugno 2004, può collegarsi
all’aspetto economico: sapere, ad esem-
pio, quanto spende per l’istruzione uno
Stato in termini di percentuale sul Pil,
conoscere il costo della formazione pro-
capite per lo studente che percorre tutto
il curricolo degli studi fino alla laurea.

Può essere interessante sapere quali
sono i Paesi che nelle classifiche inter-
nazionali raggiungono un livello più ele-
vato di preparazione nelle diverse disci-
pline. Le tabelle chiariscono, cifre alla
mano, le diverse percentuali degli stu-
denti che raggiungono il titolo di diploma
secondario e la laurea. Le analisi sull’e-
ducazione possono essere anche più
complesse e illuminare altri aspetti pri-
ma rimasti in ombra.

Nella nuova edizione dello studio del-
l’Ocse sono presenti nuovi indici come:

le “tendenze nelle competenze di lettura”
per gli studenti di circa nove anni; “l’im-
pegno degli studenti” che si rileva attra-
verso il senso dell’appartenenza alla
scuola, “il processo decisionale nei si-
stemi educativi” (che descrive i livelli e le
autorità che prendono le decisioni nei di-
versi livelli del sistema educativo). Altri
aspetti del mondo dell’istruzione sono
stati aggiunti, come ad esempio, “le ten-
denze della mobilità studentesca inter-
nazionale e l’analisi delle discipline stu-
diate dagli studenti stranieri”.

In 17 Paesi dell’Ocse su 20 con dati
comparabili, la proporzione dei diplomati
del livello secondario superiore rispetto
ad una popolazione che ha raggiunto
l’età del diploma, supera il 70%. Nella
Danimarca, in Germania, in Giappone,
in Norvegia, in Polonia e in Svizzera, il
tasso di conseguimento dei diplomi se-
condari è equivalente o supera il 90%.

Paragonando il livello d’istruzione rag-
giunto dal gruppo d’età dai 25 ai 34 anni
con quello della popolazione dai 45 a 54
anni, si nota che la percentuale di perso-
ne che ha completato il ciclo delle se-
condarie superiori è cresciuta in quasi
tutti i Paesi dell’Ocse e, in due terzi delle
Nazioni, tale percentuale va dal 70% al
95% per la generazione più giovane.

Secondo il rapporto, l’Italia è uno dei
nove Stati Ocse nei quali la spesa pub-
blica per l’istruzione è aumentata più
del Pil, passando dal 4,7 per cento del
’95 al 4,9 nel 2001. In questi anni la
spesa per studente, in termini reali, è
cresciuta del 12% per i gradi inferiori al
terziario e del 20% per il terziario. No-

nostante ciò, gli stipendi degli inse-
gnanti sono inferiori alla media Ocse e i
risultati in termini di apprendimento dei
ragazzi (secondo le rilevazioni interna-
zionali) lasciano a desiderare.

Nei 17 Paesi dell’Ocse che offrono da-
ti paragonabili, il 32% delle persone che
hanno raggiunto l’età media del diploma
secondario superiore completa il livello
“A” d’istruzione di tipo terziario, livello
che comprende le Università e altre Isti-
tuzioni che offrono qualifiche di uguale
livello - una cifra che varia da circa il
20% in Austria, in Germania, in Svizzera
e nella Repubblica Ceca, a più del 40%
in Finlandia, Polonia, Islanda e Australia.

In media, un terzo degli studenti ab-
bandona il ciclo terziario d’istruzione
prima di conseguire il loro primo diplo-
ma universitario. Come si vede la per-
centuale degli abbandoni nel livello uni-
versitario è diminuita negli anni, ma è
ancora alta. Esaminando la sezione
che riguarda l’apprendimento negli stu-
denti quindicenni, troviamo dati di que-
sto tipo: negli Stati dell’Ocse, media-
mente, il 10% degli studenti quindicenni
ha dimostrato di aver raggiunto un buon
livello di competenze, e la capacità di
valutare l’informazione e di costruire
ipotesi.

Tuttavia, tale percentuale è variabile
dal 19% in Finlandia e in Nuova Zelan-
da a meno dell’un per cento in Messico.
Circa il 12% dei quindicenni ha solo ac-
quisito le competenze di base minime
nella capacità di comprensione dei testi
al livello più basso e mentre il 6% è al
di sotto di tali competenze minime.

La scuola nel rapporto Ocse
>> di Elio Calabresi
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Che cos’è l’uguaglianza? Una bella donna, sembra rispon-
dere il testo di storia per la scuola media che sto consultando.
Il libro mette in pagina, con la Rivoluzione francese, un’incisio-
ne del 1793 raffigurante una muliebre Egalité che regge la “Di-
chiarazione dei diritti dell’uomo”. Peccato che quei “diritti del-
l’uomo” si applicassero soltanto ai maschi.

Voglio dire che, se si va a vedere che cosa c’è dietro la reto-
rica delle solenni dichiarazioni di principio sull’uguaglianza e
delle seducenti personificazioni femminili utilizzate per propa-
gandarle, si scopre, non solo nel passato, una scandalosa
condizione di disuguaglianza imposta alle donne, almeno in
Italia, dal prepotere maschilista. Io, la considero scandalosa;
ma, d’altra parte, non mi sembra che una tale disuguaglianza
sia avvertita come uno scandalo dalla maggior parte di quei
politici che nelle scorse settimane hanno celebrato il 60° anni-
versario dell’estensione del diritto di voto alle donne italiane,
sancita il 1° febbraio 1945 da un decreto del Governo Bonomi.

In quel testo, ci si “dimenticò” di estendere alle donne anche
l’eleggibilità: alla quale provvide un altro decreto del successi-
vo Governo De Gasperi, emanato a ridosso delle elezioni am-
ministrative del marzo-aprile 1946, che registrarono la prima
partecipazione femminile al voto in Italia (con circa 2000 elette
nei consigli comunali).

Nelle votazioni del 2 giugno 1946, poche furono le donne
candidate (226) all’Assemblea Costituente, e solo 21 quelle

vincenti, su 556 deputati. A distanza di due generazioni, la si-
tuazione non è molto migliorata: oggi le donne elette alla Ca-
mera sono appena 71 su 616, pari all’11,5 per cento.

Nei primi trent’anni di repubblica democratica, il massimo del
potere femminile in Italia fu qualche posto di sottosegretario. Il
primo fiore all’occhiello di una donna ministro (Tina Anselmi) se
lo mise il III Governo Andreotti nell’estate del 1976. Quasi
trent’anni dopo, con il Berlusconi II, le ministre sono soltanto
due... come in Afghanistan, una in meno del Governo Prodi e
quattro in meno del Governo D’Alema, che raggiunse il top.

Nessuna donna è mai stata elevata alle cariche di presiden-
te della Repubblica, del Senato, della Corte costituzionale, ma
due distinte signore (Nilde Iotti e Irene Pivetti) hanno potuto
conquistare la presidenza della Camera.

La “Consulta” ha beneficiato di un’unica “rosa” all’occhiello
nel suo mezzo secolo di storia (l’attuale giudice Fernanda
Contri, designata nel 1996 da Scalfaro), mentre l’Assemblea di
Palazzo Madama ha avuto solo due “madame” (Camilla Rave-
ra e Rita Levi Montalcini) come senatori a vita, su 30 di nomi-
na presidenziale avvicendatisi dal 1948.

In conclusione, parafrasando la battuta di un politico degli
anni ’60 che chiedeva ai suoi sostenitori “meno applausi e più
voti”, io consiglierei alle mie connazionali di rivolgersi ai politici
maschi, in occasione della prossima “festa della donna”, con
la seguente rivendicazione: meno mimose e più seggi.

>> di Nicola Bruni
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alorizzare l�autonomia scolastica: co-
me è possibile ottenere questo risultato senza
un consistente incremento delle risorse finan-
ziarie a favore della scuola?

Il problema di fondo non è tanto quello del-
l�ammontare complessivo della spesa (per per-
centuale sul Pil siamo vicini alla media dei Paesi
Ocse), quanto quello della sua qualità, poiché le
spese correnti, essenzialmente per stipendi, im-
pegnano quasi tutte le disponibilità di bilancio,
lasciando poco o nulla per gli investimenti: nuo-
ve tecnologie, aule moderne, formazione conti-
nua, innovazione. Ciò detto, servono certamente
anche risorse finanziarie fresche, aggiuntive, da
utilizzare però in una logica di investimento.

Secondo gli ultimi dati dell�indagine PISA la no-
stra scuola non brilla molto; soprattutto le diffe-
renze fra regione e regione sono consistenti. Qua-
li scelte politiche per migliorare la situazione? 

Intanto, occorrerà capire meglio le ragioni sia
delle cattive performances dei nostri studenti, sia
dei vistosi squilibri registratisi tra regione e regio-
ne. Occorrerebbe verificare, per esempio, se l�e-
sito pesantemente negativo di alcune indagini
comparative internazionali nella scuola seconda-
ria superiore (che era lo stesso anche con i go-
verni di centro-sinistra), non dipenda almeno in
parte dal tipo di prove somministrate. 

Quanto al da farsi, l�attenzione dovrebbe con-
centrarsi sulla qualità delle riforme più che sulla
mera quantità delle risorse finanziarie; per esem-
pio, si dovrebbe puntare su una maggiore perso-
nalizzazione dei piani di studio (caratteristica,
peraltro, proprio della scuola finlandese che ri-
sulta ai vertici delle classifiche) assicurando nel
medesimo tempo buoni livelli di apprendimento
nei campi considerati fondamentali a livello in-
ternazionale: la lingua materna, la matematica,
le scienze e l�informatica. 

Stato giuridico degli insegnanti, riforma degli
organi collegiali, decreto applicativo sul II ciclo
di istruzione: 3 impegni normativi decisivi. Pensa
che Governo e Parlamento riusciranno ad appro-
vare questi provvedimenti entro il 2005?

I primi due provvedimenti sono in una fase ab-
bastanza avanzata, ma si tratta di leggi nuove, di
competenza del Parlamento, che ha le sue regole
e i suoi tempi, spesso non brevi. Sullo stato giuridi-
co degli insegnanti, inoltre, va individuato con cu-
ra il confine tra le materie riserva di legge e le ma-
terie da rimettere alla contrattazione sindacale. Per
quanto riguarda il decreto sul II ciclo il Governo
ha ottenuto una proroga di 6 mesi dei termini en-
tro i quali il provvedimento va adottato: c�è tempo
fino alla metà di ottobre e io penso che sia un tem-
po sufficiente per fare un buon lavoro.
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